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Follonica, historic manufacturing landscape and 
policies of recovery. The role of historical cartography  
Follonica, paysage industriel historique et politiques de 
recouvrement. Le rôle de la cartographie historique  
 

Leonardo Rombai* 
 
 
 
1. Un profilo di geografia storica: l’area follonichese 
 
Giova partire dalla ricerca effettuata un venticinquennio or sono per il Co-
mune di Follonica (Rombai e Tognarini, 1986); condotta in prevalenza sui 
documenti degli archivi di Stato di Firenze e Grosseto e dell’Archivio Segre-
to Vaticano1, che è valsa a mettere a fuoco la vicenda di lungo periodo (tra 
1550 circa e 1960) di Follonica nella bassa valle di Pecora, ovvero dell’antico 
stabilimento siderurgico prima e della città con la sua fabbrica poi. 

Tra la metà del XVI e l’inizio del XIX secolo, la costa di Follonica – ap-
partenente al Principato di Piombino e che, in precedenza, era stata priva di 
insediamenti stabili, impaludata e malarica come l’intero litorale maremma-
no – espresse un nucleo industriale creato in regime di monopolio dal pote-
re statale, sul mare e su corsi d’acqua alimentati da sorgenti perenni, al fine 
di fondere e raffinare i minerali ferrosi delle miniere elbane: e ciò, grazie ai 
carboni “forti” tratti dalla ceduazione dei locali boschi sempreverdi. Altri 
complessi coevi del Granducato di Toscana o del Principato degli Appiano 
vennero edificati nella costa della Maremma: a Cecina, a Caldana di Campi-
glia e Cornia di Suvereto, a Valpiana di Massa Marittima, poco a monte di 
Follonica2. 

L’impianto follonichese (forno, ferriera, distendino e mulino da cereali)3, 
gestito in affitto dalla Camera Apostolica o da fiduciari dei granduchi Me-
 
                                                                                          

* Firenze, Dipartimento di Studi Storici e Geografici dell’Università. 
1 Trattasi di inventari, contratti di affitto e cartografie: a Firenze in Principato di Piombino, 

Piombino Appendice II, Magona del Ferro, Notarile, Confini, Miscellanea Medicea, Segreteria di Finanze, 
Capirotti di Finanze, Ministero delle Finanze, Regia Consulta, Scrittoio delle Regie Possessioni; a Grosse-
to in Catasto Generale Toscano; nel Vaticano in Boncompagni. 

2 Cfr. Tognarini e Bucci, 1978; Tognarini, 1995; e il golfo di Follonica con il sistema degli 
opifici siderurgici piombinesi e granducali alla fine del XVI secolo (Archivio di Stato di Firen-
ze/ASF, Piante Ponti e Strade, n. 68). 

3 Il territorio massetano-follonichese intorno al 1584 (ASF, Miscellanea medicea, n. 559, c. 471). 
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dici, si animava – con operai alloggiati nei locali sovrapposti o annessi agli 
opifici, e con boscaioli/carbonai/vetturali, provenienti dall’Appennino Pi-
stoiese – tra l’autunno e la primavera, mentre veniva chiuso d’estate per i ri-
schi mortali della malaria (Tognarini, 1973 e 1980; Francovich e Rombai, 
1990; Arrigoni, 2006). 

Con l’annessione di Piombino al Granducato (1814), e con il granduca 
Leopoldo II di Lorena (1824-59), Follonica – parte del comune di Scarlino 
fino al 1814, di Gavorrano fino al 1837 e di Massa Marittima fino al 1923, 
allorché divenne amministrazione autonoma – con il suo minuscolo inse-
diamento “pioniere” ubicato in un vero e proprio “deserto umano” circon-
dato da acquitrini, fu al centro di un innovativo programma di politica terri-
toriale, dopo attenti studi e visite sui luoghi, da cui scaturì una chiara visione 
generale della tragica situazione geografico-umana in cui versava l’area, co-
me l’intera Maremma; peraltro regione che disponeva di notevoli risorse 
ambientali che si volle fortemente mettere a valore. 

Tra gli anni ’30 e ’50 del XIX secolo, infatti, il “risanamento” e la valoriz-
zazione dell’area follonichese furono al centro della politica maremmana, 
mediante la bonifica idraulica avviata nel 1828 sotto la guida di Alessandro 
Manetti (Rombai, 1982; Azzari e Rombai, 1985). Follonica doveva diventare 
il polo principale dell’industria siderurgica toscana; da qui gli sforzi per cre-
are una nuova organizzazione territoriale funzionale all’ambizioso progetto 
della «nascente Colonia manifatturiera» e del nuovo «centro di popolazio-
ne», secondo le definizioni del granduca medesimo (Rombai e Tognarini, 
1986, pp. 198-199). 

L’obiettivo granducale di sviluppo doveva essere assicurato dalla fon-
dazione di una cittadina intorno alla fabbrica (in grado di offrirle presidio 
umano e servizi urbani), dalla costruzione di una rete di strade rotabili, a 
partire dalla litoranea Emilia-Aurelia Pisa-Grosseto, dalla Follonica-Massa 
e dalla Follonica-Castiglione, e soprattutto dall’edificazione di moderne 
fattorie con case ed aziende agricole familiari, con tanto di “belle coltiva-
zioni” a seminativi con viti ed alberi da frutto nella malarica pianura circo-
stante: area, in gran parte di proprietà demaniale, che doveva essere boni-
ficata mediante l’apertura di canali verso il mare e la messa in colmata del 
fiume Pecora nel padule di Scarlino, in parte minore trasformata in salubri 
piantagioni di pioppi (nell’interno) e di pini domestici (nel tombolo), e per il 
resto allivellata a proprietari borghesi e coltivatori diretti. Nelle tante quo-
te di terreni era previsto l’obbligo dell’appoderamento, con diboscamento 
e dissodamento, costruzione di case coloniche e impianto di filari di olivi, 
viti e gelsi, al fine di trasformare una landa desolata in un «salubre» e po-
poloso «giardino»4. 
 
                                                                                          

4 I risultati della territorializzazione sono già percepibili in rappresentazioni degli anni Qua-
ranta e Cinquanta: la manoscritta Mappa topografica 1:40.000 del Compartimento Grossetano del 
1840 circa (ASF, Appendice Segreteria di Gabinetto, n. 190); la Pianta geometrica del Padule di Scarli-
no del 1845 circa (ibid., n. 204); e la Carta topografica dello Stato Pontificio e del Granducato di To-
scana stampata alla scala di 1:86.400 dallo Stato Maggiore austriaco nel 1851. 
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Questi interventi strutturali incontrarono gravi ostacoli proprio nella 
malaria che poté essere eliminata solo tra i secoli XIX e XX; occorsero sva-
riati decenni perché la colonizzazione potesse affermarsi con la creazione 
di fattorie appoderate a Bivio Bicocchi, Casone e lungo l’Emilia (Azienda 
Guelfi). 
Grazie a Leopoldo II che fu ripetutamente a Follonica, nel palazzo grandu-
cale fattovi erigere, nel 1831 venne fondata l’Amministrazione delle Miniere 
di Rio e delle Fonderie del Ferro che assunse la gestione dello stabilimento: 
questo – rispetto agli altri opifici maremmani – fu privilegiato per la centra-
lità geografica (che assicurava l’economia dei trasporti) nei riguardi delle ca-
ve elbane dei minerali ferrosi. L’Amministrazione provvide al potenziamen-
to dello stabilimento, con l’inalveazione dei corsi d’acqua e la riorganizza-
zione del sistema di gore e bottacci, la costruzione dei due alti forni “accop-
piati” San Leopoldo e Maria Antonia, della grande fonderia per i prodotti 
d’arte in ghisa, di un altro forno (il piccolo a manica), dell’officina meccanica, 
della ferriera alla contese e di strutture per uso residenziale dei dipendenti, 
che completavano il ciclo del ferro e consentivano l’esportazione dei manu-
fatti dallo scalo di marina dotato di un pontile imbarcatore e di dogana e 
magazzini (Rombai et al., 1990). 

Lo stabilimento fu delimitato da un muro di cinta con l’ingresso dotato di 
monumentale cancellone in ghisa, mentre intorno alla «bella manifattura» 
(come la definì il granduca) venne progettata la cittadina su una maglia di 
lottizzazione di assi stradali tra di loro ortogonali, a partire dall’incrocio della 
via di Massa con quella del Commercio oggi via Roma. Concedendo gratui-
tamente lotti di terreno ai costruttori di case con le facciate bene allineate sul-
le nuove vie delimitate da platani e con l’orto nel retro, in pochi anni fu pos-
sibile realizzare un «villaggetto» con chiesa, canonica (adibita pure a scuola), 
condotta medica-farmaceutica e ospedale, oltre che con pozzi artesiani5. 

Il nuovo paese si accrebbe gradualmente soprattutto dagli anni ’50 (105 
residenti nel 1835, 273 nel 1841 e 364 nei primi anni ’50), ma fino allo sca-
dere del secolo buona parte della popolazione continuava d’estate a spostar-
si nelle colline interne di “buona aria” o a trasferirsi nella montagna Pistoie-
se da cui proveniva (Rombai, 2002). Grazie allo stabilimento, alla nuova Au-
relia/Emilia e alla ferrovia tirrenica (aperta nel 1863-64) che incentivarono il 
commercio, nel 1861 Follonica passò a 1138 residenti, superando 2000 nel 
1901 e 3000 nel 1911. 

Dall’inizio del XX secolo, il polo commerciale stradale-ferroviario-por-
tuale di Follonica divenne sede, accanto all’ormai vetusta fabbrica, di varie 
piccole industrie (cartiera, sugherifici, opifici alimentari e metallurgici), e si 
caratterizzò come stazione turistica marina: mentre l’agricoltura guadagnava 
la “piaga risanata”, presero sviluppo i flussi dei bagnanti, e l’accrescimento 
 
                                                                                          

5 Follonica con il piano di fabbricazione, disegno di Alessandro Manetti e Francesco Leo-
ni, 1836 (ASF, Appendice Segreteria di Gabinetto, n. 160, ins. 26); e lo stabilimento e il nuovo 
centro abitato di Follonica nel 1837, disegno di Pietro Municchi (ASF, Ministero delle Finanze, 
pianta 188). 
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demografico portò alla dilatazione dell’agglomerato, prima all’interno della 
scacchiera granducale e poi verso la stazione ferroviaria e lungo la costa 
(Martelli, 2003; Marengo, 1988). 

2. La lunga vicenda della costruzione della moderna manifattura del ferro 
 

I caratteri originari dell’opificio rimasero invariati fino almeno al 1618, co-
me ben dimostrano le cartografie di Pier Francesco Cantagallina (Fig. 1)6. 
 

 
Figura 1. Lo stabilimento e la marina follonichese nel 1618, Giovan Francesco Cantagallina. 

Fonte: ASF, Miscellanea medicea, n. 546, c. 15. 
 
Essi erano dati da: mulino costruito alla fine del XV secolo sulla gora deriva-
ta con uno sbarramento dal fiume Pecora (poi da altro corso d’acqua del 
massetano, la Ronna, alimentata da sorgenti perenni); ferriera e distendino, 
realizzati nello stesso edificio dell’impianto di macinazione rispettivamente 
nel 1546 e tra il 1557 e il 1568; e grande forno fusorio che fu costruito – in 
un edificio separato e posto di fronte al primo – nel 1578. Allo scalo marit-
 
                                                                                          

6 Lo stabilimento follonichese e la marina nel 1618, sono evidenziati in due disegni prospet-
tici di Giovan Francesco Cantagallina (ASF, Miscellanea medicea, n. 546, cc. 3 e 15). 
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timo, distante poche centinaia di metri, nel 1581 furono edificati due ma-
gazzini (ampliati e sopraelevati a più riprese nei secoli XVII-XVIII, con do-
tazione della residenza del deputato alla sanità), per ospitare cioè i prodotti 
finiti pronti per l’imbarco, il personale di sorveglianza dei ferri e mucchi di 
minerali ferrosi lasciati all’aperto. 

Successivamente, come dimostra un inventario del 16517, i due fabbricati 
originari furono ampliati (specialmente quello del forno, definito Vecchio Pa-
lazzo per ospitare anche l’affittuario) e vennero edificati una seconda ferriera 
con distendino e un edificio per servizi vari (tra cui la dispensa-osteria), ma 
sostanzialmente la fisionomia dello stabilimento rimase inalterata fino alla 
metà del XVIII secolo; tra 1745 e 1777, vennero edificati un edificio per 
stalla-fienile-camerotti dei vetturini, la piccola casa del Guardaboschi o Pieral-
lini, il Palazzo di Sotto o nuovo Palazzo dell’Amministrazione con annessa chieset-
ta e una fornace, dopo di che il sistema produttivo rimase congelato fino al 
18058. 

Sotto il dominio francese, ossia nel 1805-18069, si verificarono: la riorga-
nizzazione delle pescaie e gore, il trasferimento del mulino nel Vecchio Palaz-
zo con forno e la costruzione di un secondo forno – detto piccolo o Fornino – 
nel complesso che ospitava la prima ferriera (che fu dismessa). 

Dopo il passaggio al Granducato e l’assunzione della gestione da parte 
prima di una società pubblico-privato, l’Amministrazione Imperiale e Rea-
le delle Miniere e Magona (1814-1831), e poi di un’amministrazione stata-
le, l’Imperiale e Reale Amministrazione delle Miniere di Rio e delle Fon-
derie del Ferro (1831-1851), il forno piccolo fu smantellato e sostituito 
dall’innovativo Forno Tondo alla tedesca dotato di soffieria a vento e fonderia 
per la ghisa speciale da getti prodotta dal 1817-1818, mentre nel 1819 
l’antico forno grande fu abbandonato10; entro il 1822, l’edificio che ospita-
va il Forno Tondo (poi ribattezzato San Ferdinando) venne ampliato e ristrut-
turato, come anche il Palazzo dell’Amministrazione (dotato di un magazzino 
per ferri), mentre furono edificati il Magazzino dei Legnami o Arsenale (negli 
anni Trenta trasformato nel Regio Palazzo) e la Palazzina con botteghe del 
Fabbro e del Falegname11. 

Gli ammodernamenti più rilevanti furono attuati negli anni Trenta: ri-
strutturazione del Vecchio Palazzo, con ricavo di una stanza per i modelli in 
legno per getti e di una bottega (con sopra un quartiere per i lavoranti), 
edificazione di un nuovo stallone con fienile, della fabbrica dei lavatoi e 
della fornace da calcina; le vecchie pescaie su Pecora e Ronna furono sosti-
 
                                                                                          

7ASF, Piombino, n. 329, Giornale di Follonica. 
8 Ibid., n. 628, ins. 8, inventario del 1759; n. 544, inventari del 1788, del 1800 e del 1805; e 

lo stabilimento follonichese nel 1794, disegno di Giovan Battista Pellegrini (ibid., n. 632, c. 87). 
9 Ibid., n. 544, inss. 73 e 81, inventari 1806, 1808 e 1809; v. pure, ibid., n. 2408, Consegna del-

la Real Magona del 1817. 
10 ASF, Magona, n. 1719, inventario del 1819. 
11 Ibid., n. 2408; e Follonica nell’impianto catastale del 1822, disegno di Giovanni Campana 

(Archivio di Stato di Grosseto/ASG, Catasto Generale Toscano. Comunità di Massa M., Sezione H/1, 
Foglio 5). 
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tuite da un solido ponte-canale, mentre alla marina si costruirono l’ampio 
edificio doganale e il ponte imbarcatore per l’attracco di velieri di maggio-
ri dimensioni12. 

Tra 1834 e 1841, venne costruito il grande complesso dei due forni da 
ghisa di prima fusione e da getti San Leopoldo e Maria Antonia con annessa fon-
deria; nel 1840-1846 il cinquecentesco ma da anni inattivo forno fu demolito 
e in sua vece realizzata l’Officina grande delle macchine accanto al mulino; nel 
1843 l’edificio dei due forni accoppiati con fonderia fu ampliato con la Bot-
tega dei Formatori con sopra l’alloggio e fu ultimato un forno piccolo a manica 
per getti di seconda fusione13; nel 1844 l’antica ferriera fu affiancata dalla 
nuova ferriera alla contese. Tra gli anni Trenta e Quaranta, importanti lavori 
interessarono la Palazzina dell’Amministrazione con l’aggiunta della Torre del-
l’Orologio e l’Arsenale trasformato nel Regio Palazzo, mentre venivano edificati 
il capannone della Condotta (poi Fonderia numero 1), l’Ospedale Ricovero con 
scuola, farmacia ed alloggi del medico, del farmacista e degli insegnanti, il 
perimetro magonale o muro di cinta dell’area con l’ingresso sulla via di Casti-
glione chiuso dal cancellone di ghisa con ai lati i due casotti delle guardie e 
con lunghi tratti porticati da utilizzare come depositi e luoghi di lavoro. So-
pra e accanto agli edifici produttivi, si edificarono quartieri per i lavoranti, 
ovverosia un villaggio dentro la fabbrica14. 

Ma già dal 1831, come già detto, si passò all’edificazione del borgo ester-
no di pianta regolare intorno alla fabbrica che si stava chiudendo, dotato di 
parrocchiale ed ampie piazze. 

Nel 1851, il granduca affidò la gestione dello stabilimento alla società 
cointeressata pubblico-privati che, nell’arco di un decennio, produsse inno-
vazioni tecnologiche e l’ultima espansione: costruzione del quarto forno fu-
sorio o Fornone, di un nuovo carbonile, dello stabilimento del Cilindro, del 
complesso delle quattordici Ringrane per la preparazione del minerale ferro-
so e di quattro forni per il ferro pudellato da trasformare in cilindrato con la 
nuova apparecchiatura del maglio e treno di cilindri15. 

L’Unità d’Italia comportò il ridimensionamento dell’opificio impossibili-
tato a reggere la concorrenza della siderurgia europea a ciclo continuo. Ciò 
nonostante, dal 1897 la fabbrica inaugurò per tutto l’anno il ciclo continuo 
delle lavorazioni, poi limitate alle sole attività delle due fonderie e dell’of-
ficina meccanica nel 1907, allorché furono chiusi i forni fusori per l’entrata 
in esercizio di quelli di Piombino e Portoferraio della società Elba/Ilva. Negli 
anni della Grande Guerra fu chiuso e smantellato il mulino, mentre nel 
 
                                                                                          

12 ASF, Magona, n. 2408 e Segreteria di Finanze, n. 1155; e lo stabilimento di Follonica con le 
prime abitazioni civili nell’aggiornamento catastale del 1832-33 (ASG, Catasto Generale Toscano. 
Comunità di Massa M., mappa conservata in cornice esposta in una sala). 

13 Lo stabilimento di Follonica nell’aggiornamento catastale del 1846 (ibid., cartoncino 
n. 36-77). 

14 ASF, Appendice Segreteria di Gabinetto, nn. 159, 161-164, 167, 169-170, 174, 176-177 e 179-
181); e lo stabilimento nel già citato aggiornamento del 1846 (ASG, Catasto Generale Toscano, 
cartoncino n. 36-77). 

15 Lo stabilimento di Follonica nell’aggiornamento catastale del 1853 (ibid., cartoncino n. 17-64). 
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1910 era stata costruita la centrale idroelettrica che sfruttava il salto d’acqua 
della gora16. 

3. Cartografia e beni paesistici 
 

Come enunciato, la fonderia statale fu chiusa nel 1960 e per molti anni la 
vasta area di circa 7 ettari, posta al centro della città, con un patrimonio di 
archeologia industriale ricco di circa 25 edifici e svariati manufatti idraulici, 
versò in condizioni di abbandono e degrado pressoché assolute17. 

Solo a partire dalla metà degli anni ’80 il Comune si è posto l’obiettivo 
strategico del recupero e della valorizzazione. 

Si scriveva un quindicennio or sono, dopo l’allargamento del quadro co-
noscitivo e l’elaborazione dei primi progetti ed interventi di restauro, che  

 
della città storica la parte più segreta rimane la zona del vecchio opifi-
cio siderurgico. La grande fabbrica leopoldina è oggi abbandonata e 
semidistrutta. La Follonica che è cresciuta all’esterno del vecchio stabi-
limento ha dimenticato di costruire rapporti di qualsiasi natura con l’o-
pificio, anzi le vecchie relazioni che legavano la fabbrica con il territo-
rio circostante (infrastrutture, canali, ecc.) sono state, passo dopo pas-
so, smantellate. L’area ex-Ilva è rimasta così rinchiusa nelle vecchie 
mura magonali, sconosciuta ad una popolazione residente, di recente 
immigrazione, che a malapena ne conosce le passate glorie. 

Degli edifici che compongono il vecchio stabilimento, alcuni di 
bellezza e di interesse notevole, pochi hanno oggi un uso di pubblico 
interesse. La vecchia falegnameria, ad esempio, è usata come scuola 
media; l’officina meccanica è utilizzata come biblioteca; gli altri edifici 
hanno avuto fino ad oggi usi impropri: da quello residenziale di for-
tuna a quello di magazzino per i mezzi dell’Amministrazione Comu-
nale di Follonica. Alcuni fabbricati ricoprono una posizione eccezio-
nale per lo studioso che vuol ricostruire la storia della siderurgia ita-
liana. È il caso del Forno di San Ferdinando, uno dei primi altoforni 
italiani a sezione circolare; o il Forno di San Leopoldo, un ampio fab-
bricato in cui la dimensione simbolica si unisce con armonia allo spa-
zio della produzione siderurgica. Il ciclo produttivo dello stabilimento 
ottocentesco è ancora leggibile nei residui edifizi: in buone condizioni 
si trova la batteria dei Forni delle Ringrane (ove il minerale di ferro 
dell’Elba veniva cotto e desolforato); in via di restauro sono i vecchi 
altoforni (il Forno di San Ferdinando); da riattivare è il complesso si-
stema idrico fatto di gore, gorelli, chiuse, salti d’acqua (sistema idrau-

 
                                                                                          

16 Rombai e Tognarini, 1986, pp. 155-184; lo stabilimento di Follonica nell’aggiornamento 
catastale del 1913 (ASG, Catasto Generale Toscano, cartoncino n. 89); e le Regie Fonderie di Fol-
lonica nel 1939 (Ufficio Tecnico Erariale di Grosseto, Nuovo Catasto Edilizio Urbano. Comune di 
Follonica, estratto di mappa del Foglio 25 in scala 1:1000). 

17Cresti, Lungonelli, Rombai e Tognarini, 1993; e l’ex stabilimento siderurgico di Follonica 
nel 1963 (dopo la sua chiusura), disegno di Alberto Riparbelli. 
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lico necessario ad attivare i complessi meccanismi, ruote, ruotoni, ma-
gli dell’impianto siderurgico) (Saragosa, 1995, pp. 203-204). 

 
Da tale situazione ad oggi poco evolutasi (salvo che per l’avvio del restauro 
della Fonderia n. 2 che dovrebbe diventare un teatro con servizi di vario tipo) 
deriva il presente tentativo di approfondimento specifico, con una ricerca 
volta alla schedatura/mappatura dei fabbricati e manufatti presenti nell’area 
ex Ilva, con utilizzazione “mirata” delle fonti documentarie disponibili, in 
parte già impiegate per la redazione del volume ricordato (Rombai e To-
gnarini, 1986). A tal fine, si è provveduto all’integrazione – rivelatasi inelu-
dibile – di tutta la cartografia del passato, da usare insieme come fonte e 
strumento di lavoro, con l’indagine diretta da svolgere nel senso più intensi-
vo del termine, cioè passeggiando ed esplorando (carte alla mano) i luoghi, 
e provvedendo a rimontare e smontare, nei suoi elementi costitutivi, il com-
plesso mosaico che si presenta ai nostri occhi, fino ad ottenere ulteriori cer-
tezze conoscitive. Tale lavoro di schedatura/mappatura dei suoi corpi edilizi 
ed idrici ha rivelato, se mai ce ne fosse stato bisogno, la sostanziale inade-
guatezza rappresentativa, per i nostri fini – per l’eccessiva piccolezza della 
scala – della cartografia topografica ufficiale: ossia della prima Carta geome-
trica della Toscana ricavata dal vero nella proporzione di 1 a 200.000, pubblicata 
da Giovanni Inghirami nel 1831, di quelle a maggior dettaglio almeno in 
parte derivate (alcune delle quali sono state comunque utilizzate per mettere 
a fuoco le trasformazioni del territorio), e della Carta d’Italia dell’Istituto Ge-
ografico Militare18 con la stessa produzione aereofotografica IGM19. 

È stato quindi necessario mettere al centro della ricerca le più dettagliate 
mappe del catasto geometrico conservate a Grosseto (in larga misura già in-
dicate), a partire dai rilievi di quello lorenese datati 1822 (con i tanti aggior-
namenti disponibili fino al 1913), per finire con il nuovo catasto edilizio ur-
bano del 1939 (con l’aggiornamento del 1963) (Figg. 2 e 3). 

A conclusione, si può credere che, in un quadro di conoscenze generali 
ormai consolidato, l’utilizzazione delle più diverse fonti (soprattutto carto-
grafiche) e l’osservazione diretta sul terreno abbiano consentito di identifica-
re, localizzare e datare tutti i fabbricati o parti di questi e i sedimi sui quali, 
dalla metà del XVI a quella del XX secolo, si sono susseguiti i tanti interventi 
materiali e funzionali, e realizzare quindi – con ricorso alle metodologie del-
la geografia e topografia storica – una mappa delle stratificazioni dell’intera 
fabbrica, con tanto di schedatura dei manufatti dell’area industriale; e che, al 
di là di lacune e possibili errori commessi, la carta tematica (Fig. 4)20 e le 
schede che la corredano costituiscano un’utile base di partenza per definire 
 
                                                                                          

18 Nel Quadrante del Foglio 127 Gavorrano in scala 1:50.000 rilievo 1883, nella Tavoletta 127 I 
NO Follonica in scala 1:25.000 derivata con aggiornamento al 1905 e successiva versione 1942. 

19 Foto aeree del 1940 serie 63/foto 58 e del 1954 serie 5/foto 137 in scala approssimativa di 
1:30.000; cfr. Rombai, 1995. 

20 L’ex stabilimento siderurgico di Follonica oggi. Carta delle stratificazioni e delle gore, di-
segno di Alberto Riparbelli. Per le schede v. Appendice (relativamente al solo loro titolo per 
l’impossibilità della pubblicazione in questa sede). 
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Figura 2. Follonica nell’impianto catastale del 1822, Giovanni Campana. 

Fonte: ASG, Catasto Generale Toscano. Comunità di Scarlino, Sezione H/1, Foglio 5 (particolare). 
 
 
 

 
Figura 3. Lo stabilimento e il nuovo centro abitato di Follonica nel 1837, Pietro Municchi. 

Fonte: ASF, Ministero delle Finanze, pianta 188. 
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Figura 4. L’ex stabilimento siderurgico di Follonica oggi. Carta delle stratificazioni e delle gore, 

disegno di Alberto Riparbelli. 
 
un razionale piano di recupero e riqualificazione, con previsioni coerenti 
circa l’uso sostenibile dell’eccezionale patrimonio di corpi edilizi e idrici 
(compresi gli spazi attualmente inedificati), come del resto è nelle legittime 
aspettative dell’amministrazione comunale e della cittadinanza. 
 
 
Appendice. Indice delle schede 

 
1. Attuale complesso dell’ex Forno parzialmente adibito ad abitazione, già (in 

successione storica) Mulino da grano, Ferriera e Distendino, Fornino, 
Forno Tondo San Ferdinando. 

2. Attuale complesso della Biblioteca Comunale, già (in successione storica) For-
no Quadro, Palazzo dell’Amministrazione, Mulino, Officina meccanica. 

3. Attuale complesso della Casa con Torretta, già Ferriera nuova e Distendino. 
4. Attuale Palazzina con Torre dell’Orologio, già Nuovo Palazzo dell’Affitto o 

Palazzo di Sotto dell’Amministrazione. 
5. Attuale complesso della Fonderia numero 2, già (in successione storica) 

complesso dei Forni accoppiati San Leopoldo e Maria Antonia, del 
Forno a manica di seconda fusione, del Forno numero 4 o Fornone e 
della Fonderia granducale con grande Carbonile. 

6. Attuale Deposito e abitazione, già Carbonile di riserva del Forno Tondo e 
dei Forni accoppiati. 
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7. Attuale complesso adibito ad abitazione, già (in successione storica) Ferriera 
contese, Forni a pudler, Forni a riverbero, Maglio e treno di cilindri. 

8. Attuale Villino nel recinto delle Guardie Forestali, già Casa della Guardia 
Forestale o del Pierallini. 

9. Attuale Caserma delle Guardie forestali, già (in successione storica) Arsena-
le dei legnami, Regio Palazzo o Palazzo Granducale. 

10. Attuale Residenza delle Guardie forestali e Scuola elementare, già Ceppo di 
case della Condotta. 

11. Attuale Fonderia numero 1, già Arsenale della Condotta, Fonderia nume-
ro 1. 

12. Attuale Ambulatorio e pronto soccorso, già Palazzina degli Impiegati e resi-
denza del Direttore. 

13. Attuale fabbricato d’abitazione, già Spedale Ricovero. 
14. Attuale Scuola media, già Osteria-macelleria e dispensa, Falegnameria. 
15. Attuale complesso dei Forni delle Ringrane, già Batteria dei Forni delle 

Ringrane. 
16. Attuale fabbricato d’abitazione, già Casetta dell’Impresa. 
17. Attuale magazzino e deposito, già porticato dei getti e camerotti, Officina 

Cilindri. 
18. Attuale Stazione radio con cabina di trasformazione, già centralina idroelet-

trica. 
19. Attuale struttura recintata posta tra i due carbonili, già occupata da residen-

ze dei dipendenti (demolite). 
20. Sedime di stabile non più esistente, già Stalle e Camerotti dei vetturini, ma-

gazzini e alloggi. 
21. Sedime di stabile non più esistente, già Officina Sbavatori. 
22. Sedime di stabile non più esistente, già Magazzini approvvigionamenti. 
23. Sedime di stabile non più esistente, già Magazzino modelli. 
24. Attuale muro di cinta all’area ex Ilva, già Perimetro Magonale. 
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Summary 
 

he thorough analysis of an historical geographic research carried out 
on behalf of the town of Follonica seeks the recognition and indexing 
with the drafting of a thematic map, of the approximately twenty five 

abandoned buildings in the area of state property in 1960, about seven 
hectares. The area, created and developed the first initiative of the Princi-
pality of Piombino and then the Grand Duchy of Tuscany, between mid-
sixteenth century and 1859, as manufacture of iron mined in the Island of 
Elba, is located at the centre of town Maremma which is a contemporary 
offshoot of the factory. For the focus of the historic industrial landscape 
and its complex layers, functional drafting a comprehensive plan for recov-
ery, the numerous maps produced by the second half of the sixteenth cen-
tury, with different languages and geographic scales (with special attention 
to the various versions of the geometrical cadastre 1822-1940), have 
proved of fundamental importance both for the contents there of and is for 
use as tools in order to enhance field research and the many other sources 
specially preserved in the Archives State of Florence and Grosseto. 
 
Keywords  
 

Follonica, historical cartography, policy of recovery. 
 

 

Résumé 
 

approfondissement d’une recherche de géographie historique con-
duite pour le compte de la Municipalité de Follonica (Grosseto) se 
mire à la reconnaissance et au recensement, avec rédaction d’une 

mappe thématique, de quelque 25 édifices existants dans l’emplacement 
industriel abandonnée dans le 1960, de propriété de l’Etat, près de 7 hec-
tares. L’emplacement, réalisé et développé par l’initiative auparavant du 
Principauté de Piombino et successivement du Grand-duché de Toscana 
entre le milieu du XVI siècle et 1859, comme fabrique du fer extraite des 
mines de l’Elba, est située dans le centre de la petite ville maremmatique, 
laquelle est une gemmation contemporaine de la fabrique. Pour la mise au 
pont de l’historique paysage industriel et des ses complexes stratifications, 
fonctionnel à la rédaction d’un plan d’aménagement, les nombreuses car-
tographies produites à partir de la deuxième moitié du XVI siècle, avec les 
différents langages et échelles (avec égards spéciales pour les différents ver-
sions du cadastre géométrique du 1822-1940), se sont révélées de la plus 
grande importance soit pour les contenus là présents et soit pour la leur uti-
lisation comme instrument du travail, afin de valoriser la recherche sur le 
terrain et les autres documents conservés surtout dans les Archives natio-
nales de Firenze et Grosseto. 
 
Mots-clés  
 

Follonica, cartographie historique, aménagement. 
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